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Esce in Udine tutte le domeniche. Associazione annua lire 10, da pagarsi 
anche per semestre con lire 5, o per trimestre con lire 2.50. Per la Menare 
olila austro-ungarica annui fiorini rjtiatlro. 

l pagamenti per vaglia postale, e pei Soci di città oU'UiBoio del Giornale 
in via Merceria n° 8. Numeri separati a centesimi 20 soltanto dal distributore 
del Giornale. Per inserzioni centesimi 20 per linea. 

LA BANCA DEL POPOLO 
e la cessata Sede fli Udine. 

Con oircolaro 28 luglio p. p la Dirc/.iono 
generalo della ììnnca del Popolo di, Fivenie 
piiblilicava la tleiilieraziono presa noU'assemblea 
de) 10 luglio stesso (ignorasi il mimerò dei 
suoi intei'vcniui), con cui, in onta ai risullati 
dell'ultima siiiiazìono clic presentorobbe una 
perdita di L. 7,C99,26l.-^ sul Capitalo sociale 
di 10 milioni, venne respinto il partito della 
liquidazione della Società per preferire il rcia-
legro del Capitale sociale col nuovo appocio a 
carico di ciascheduna aylono di L. 3S.50 «otto 
cominatorìa, per il caso di mora noi versamenti, 
di annullamento delle relative azioni. 

Con successiva circolare 31 luglio slesso 
venne stabilito che il 1° versamento di L. 5 — 
per aziono debba aver luogo entro il giorno 
28 afjoslo con: 

Da precedenti deliberazioni e da una comu­
nicazione del Giornafo ' la Nazioiin del dì 15 
agosto N. 227 apparirebbe il partito preso di 
restringere le operazioni delia Banca del Popolo 
alla sola Seito-ttrtrenze.. 

Molti Giornali- si sono occiipali di quello 
inattese deliberazioni, e quasi tutti per censu­
rarle; ed in molte Città si fecero riunioni di 
soci pei- avvisare sul da farsi, o furono costituiti 
speciali Comitati; ed oggi da una comunicazione 
inserita nel iV. .231 del Giornale, il Birillo 
rileviamo che fino dal 15 agosto ìu tenuta in 
Firenze una riunione dei divem Comitati istituiti 
in molle CÌUà d'Italia per liUelaro gì'interessi 
degli azioììisli, lesi dtdte ultime deliberazioni 
prese da una maijgioransn assni problematica, 
nella quale riunione fu eletto un Cotiiitaio 
superiore in Firenze con Mandalo: 

]" Di continuare a raccogliere le firme e le 
azioni lino a lutto il 20 corr. degli azionisti 
disenzionti al pretoso reintegro de! Capitale 
sociale ; 

II" Di corrispondere ed unirsi a tutti i Co­
mitali formati, 0 che siano per formarsi in 
Italia a questo scopo; 

IH° DI inoltrare quegli atti pubblici che 
saranno creduti i più addati! ad otlmere giu-

. stizia delle decisioni illegali. 
E ad Udine cosa si è fatto? cosa si fa? 
I Promotori, i Presidenti, i Direttori che ci 

hanno fatto il regalo di questa istituzione, e 
che fino a Jori prosoro ingerenza nella Filiale 
di Udine, perchè non si fanno vivi? Perchè ad 
Udine tin cosi sepolcrale silenzio, dove resiodeva 
lina fra le importanti Sedi filiali, e dove si 
trovano più di mille azionisti ? Sembra forse a 
quei signori, ed al Giornale di Udine, che l'ar­
gomento non abbia abbastanza importanza per 
meritare di occuparsene? Non trattasi soltanto 
di olire 50 mille levate a questo povero paese 
colle mille azioni; ma, più che la perdita, inte­
ressa il modo col qual si vuol sorprendere e 
tradire la pubblica fede. Cosi andrà a scemarsi 
sempre più la fiducia di ogni utile istituzione. 

Noi non siamo, né siamo mai stali azionisti 

della Banca del Popolo di Firenze, e perciò 
non ci ora permesso di farci promotori di una 
rìtinionc dei socj di qiièsia Filiale, sciolta re» 
centonionlo all'insaputa ;dei soci stessi; però 
anche a n.ii inleres.sa il bene del nostro paese, 
e da ciò fummo mossi a dire qualche cosa 
sopra un avvenimento aW^aslanza doloroso, dopo 
aver attesa invano, una.; mossa per parlo di 
coloro che a nostrp crftlcre ne avevano un 
positivo dovere. Ma si l ira: sta ai socj di 
provvedere al loro intero|scl Voi dunque non 
avete avuto che l'intcrespe di promuovere e di 
diriggere una istituziontì per racchiudervi "iii: 
un inespiìcabilo silenzio aeljtiorno del pericolo ? 
riiì meglio dei promotóri e Wegli òr ora cessati 
Presidenti e Direttori poteva olfrir dati e lumi 
a gin"da dei poveri azionisti? 

Noi mandiamo dei mateî iali necessari fyer 
•fare uno studio conveniente od esprimere ima 
fondata opinione su ciò che si aVrcbbe dovuto 
faro 0 su ciò che potrebbe farsi'ancorai, però 
non esiliamo a ritenere illegale faflélibél'azione 
presa dall'assemblea nolta tornata d e r ì o luglio 
p. p. Visti gli art. 72,.'tS dello 'Statuto sociale 
0 l'art. 142 del tìodips di Commercio non 
comprendiamo un reirftógW del Capitale sociale 
obbligatorio per tutti i socj. 

Guardino poi gli Azionisti so sia infondalo 
il sospetto cho la Sede di Firenze, sola che 
si vorrebbe mantenere, miri ad avvantaggiarsi 
colle spoglie dui poveri Socj del resto d'Italia, 
e se questo stesso pensiero non abbia guidato 
alla valutazione dello Stato attivo presente in 
sole L. 2,552,788, quando nella situazione 
dell' anno 1874 figurava ancora integro il ca­
pitale di 10 milioni od un fondo di riserva 
di L. 064,032. — contro una perdita di 
L. 325,195 del Bilancio 1874 e di L. 1,454,115 
per cessione delle Sedi. Nella valutazione dello 
attività a 31 maggio 1875 si rimarcano dei/e ridu­
zioni spaventevoli; l'attività cioè di L. 18,479,559 
la si vorrebbe ridurre a L. 5,956,607, ossia a 
meno di un terzo. 

Bastano queste sole osservazioni per giusti­
ficare il bisogno dei Socj di sludiai'e l'argo-
mento e di deliberare sul da farsi, prima del­
l' espiro del termino fatale, stabilito col giorno 
20 corr. Non c'ó tempo da pei'dere, e bisogna 
occuparsene subito. Non isperino i Socj di 
trovare una tutela dei loro interessi negli or­
gani governativi, i quali puro, ad onta di tanto 
scalpore, non hanno ancor dato segno di vita, 
e sarà probabile che si continuerà nella stessa 
inazione anche per 1' avvenire. 

Udine, 18 agosto 1875. P. B. 

-&-^S3^>-i>-

liingo; ma a farlo degnamente ci,convorrebbe 
molto spazio, e scrii studii. Poro riguardo una 
minaccia (sebbene lontana) dell'onorevole Min-
ghelti a danno delle Opere Pio, ngn possiamo 
serlinro il silenzio. . . 

È nolo infatti che fra le proposte messo in­
nanzi dal.Governo per il riscatto del corso for­
zoso, la più gl'avo è quella cho si riferisce alla 
conversione dei boni immobili dello Opere Pie 
in rondila dello Stato. Or nella citata Relazione 
si legge clic late conversione non potrebbe intra-
prendesi, se mn ù compiata l'atioiia^ionf! dèi 
.tedi, ecclesiastici e demaniali; perciò si tratta 
di un'operazione che per ora kj^timH» inppr 
portuna.Ma, ripetiamolo, non è,fuori di luogo 
di parlarne, anzi lutto perchè,le proposto, dijl 
Governo.̂  in questa Relazione non formano og­
getto di' misuro immediate a prendersi, e tuttp 
riguardano l'avvenire quando sia pareggialo il 
bilancio; in secondo luogo pqij^uandp i par­
tigiani di questa conversione si mostrano, tanto 
•ardenti e costanti nei loro proposili, è mostieci 
•che di eguale ardore e costanza si accendino 
^eziandio gli avversari. 

I BENI IMMOBILI DELLE OPERE PIE. 
Tutti i diari, o quasi tutti e por certo i 

principali d'Italia, fecero a questi giorni oggetto 
de' loro commenti la Relazione sulla Circolazione 
cartacea, a cui si riferiva eziandio l'arlicolo 
del signor B. P. pubblicalo nel nostro numoi'o 
di domenica. E noi pur vorremmo parlarne a 

L'animo sì allieta, allorquando le spontanee 
manifestazioni del sontimontp sono avvalorate 
dalle testimonianze' della storia e dai precelli 
della scienza, come nel caso prcfienttì, ove la 
carità verso gli infelici, l'esperienza dei secoli 
trascorsi ed i consigli di uomini colli, concor­
rono a dissuadere i rettori dogli Slati dal 
mettere la mano sui boni dello Opero Pie. 

La proposta della conversione di questi beni 
non è nuova in Italia. Nel 1862 il deputalo 
Liborio Romano presentava alla Carperà un 
suo Progotto di Legge cho fu preso ìii consi­
derazione, ma non ebbe risultato alcuno: liei 
1863 il Minghetti ritornava sull' argomeiìld; 
nel 1870 il deputalo Griffini se no facov'a 
aperto patrocinaloro; nel 1874 il deputato 
Mezzanotte, nella sua Relazione sulla Circola­
zione cartacea, insisteva presso il Governo ondo 
fossero iniziali appositi studi: finalmente ora, 
nel 1875, il ministro Minghelti presentava alla 
Camera lo conclusioni di questi studi cho egli 
aveva preso l'impegno di fare. Ma so in Italia 
tale operazione rimase nello stàio di progetto 
dal 1802 ad oggi, l'esperienza fu tentala in 
altri Stali, e con esito infelice. 

Non parliamo dell'incameramento delle Opere 
Pie por ordine di Enrico Vili nell'Inghilterra: 
quella fu una spogliazione di questi Istituti a 
lutto beneficio delle favorito del Ré, e delle 
grandi famiglie del Regno. Vero è però che 
dalla distrazione del patrimonio e della' ronllite 
dei poveri, la miseria crebbe; o la regiiia 
Elisabetta nel 1001 fu costretta di addotlare il 
sistema della carità legale coli' introduziorio di 
lina speciale tassa dei poveri, la quale ora in 
Inghilterra e nel paese di Galles ascondo alla 
cifra vistosa di oltre 165 milioni, senza toner 
conto delle spose di amministrazione che su­
perano il 45 per ccento. 
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J)oppuro parleremo, della Repubblica francese 
che nel 179S dichiarò nazionali i beni delle 
Opere ^16, é, per venire in aiuto al povero, 
istituì WtlÀhtck-delle' beneficenza, nàiionale, ili 
cui dovaftnd inscriversi si bisoigno î; ;_;; 
v;S#bèno l'esempid .di': qtìesti Steli afibrmi. il 

, prinèilpio'oho ili Isiituti;di beneficenza hahno 
-lléceàsilà di • nti palrimoriioiCerto a' stabile, al­
trimenti la miseria che affligge il corpo sociale, 
ricade a peso dot Governo e dei privati, desso 
poro non fa interamente per noi, peroliè sempre 
ò (juìstiono doli'incameramento dì quei beni a 
beneficio esclusivo dell'Erario pubblico; in 
altro parole, è una spogliazione. 

Invece esempi di una vera conversione del 
patrimonio di questi Istituti, si trovano in 
Venezia nel 1300, nellGOO e nel 1700: nella 
toscana, durante "il regno del granduca Pietro 
Leopoldo: nelle provincio napolitano do! 1805 
al 1816: e questa operakiono, eseguita con 
mezzi diversi secondo i luoghi, e con intondi-
menti non conformi, è registrata dalla Storia 
con rincrescimorito, come un provvedimento 
malo accolto dalla pubblica opinione, che ebbe 
conseguenze tristissime, e che fu soppresso con 
gioia per ritornare al "primitivo sistema di un 
patrimonio immobiliare, tosto che so ne pre­
sentò l'opportunità. 

Sono cenni brevissimi, che neppure è dato 
d'illustrare-con citazioni, stanto l'indole del 
presente scritto; ina gli uomini che-reggono 
la cosa pubblica, non dovrebbero sprezzare di 
apprendere dal passato comò si possa governare 
l'avvenire. 

È costumanza d'invocare la giovinezza del 
regno italiano, - come scusa per ottonerò al 
Governo il perdono di qualche errore - com' 
messo. Converrebbe, • invoco, invocare . questa 
giovinezza, per istimolare lo studio degli avve­
nimenti compiuti nei secoli trascorsi da Governi 
che non sono piii. 

Ma so passiamo ad esaminare la conversione 
dei boni immobili delle Opero Pie in rendita 
dello Slato, sotto l'aspetto economico e finanzia­
rio, la qnistiono si la ancor piii gravo etl . 
intorossanlo. In primo luogo, rileviamo negli 
apostoli della cohversionc, nna discordia che 
ci conforta. Vogliono taluni, il Griffinì, il Moz-
zauotto od altri, che tale operaziotìe abbia 
'per obbiettivo il ristauro dello linanze : per 
essi è quistiono puramente finatiziaria. Il Go­
verno, invece, dichiara che codesla conversimi', 
limi dovrebbe nvero uwaHare jlSMle, ma soliamo 
economico por accrescerò lo entrato dogli Istituti 
di beneficenza, e ronderò più semplice e piò 
economica la loro amininistrazibnc. Sarebbe 
dunque da desiderarsi che gli avversarsi si 
mettessero prima d'accordo, onde sapore sul 
serio, cosa si vuole con questa conversione, o 
quale elemento vi debba dominare. 

Ma tcniaraoci fermi allo dichiarazioni' del­
l' on, Mingheltì.; La conversione è voluta percbò 
« beni siAtbili reddilizi dello Opero Pie danno m 
provento minore di quello dio 6 dato, a circo­
stanze eijuali, dai beni privali; o ciò per man­
canza di una Iniona amministrazione. Si assi­
curano poi, lo Opere Pie, ohe dalla.conver-stona 
•potranno l'itrarro'un cospicuo guadagno, porfihò 
la rendita sarebbe ad osse assegnata nella,misura 
che, al Corso di Borsa, corrispondosso, alia 

• somma ricavata dallo venditet 
, . In tutto ciò quesioisolo: v'ò di: vero, ossia, 

che r amministrazione dogli Istituii di bene­
ficenze ha bisogno! di cssoro fatta più semplice 
e più economica : il danno del minore reddito 
<lel patrimonio dello Opero.Pio è conseguenza 
della cattiva amministrazione. 

(continua). 

LE CORSE A UDINE 
e g l i É j c o n o m i s t l i j i i i ìesar i l . 

Da una settimana noi! si parla se noh; delio 
Corse d'una volta.... è della Corsa che òggi, 
domenica, si farà nel pubbhco Giardino.... 
(qUOllOVSeM»:/Voi'i).\ ,;: i . , V., ; . , 

Delle Cme de' tempi (iiissati la memòria' 
torna ognor gradita, eziandio agli uomini i 
più serii• ma,,riguardo a Córse, taluni affernianò 
e giurano che siamo oggi in un periodo ria^io" 
nario, confrontando il passato splendido con le 
meschinità d'oggidì. E dice che senza il buon 
volere dei signori Federico Farra, dottor An­
tonio Jurizza e dottor Andreoli (assistiti da 
altri concittadini) non si avrebbe avuto, questo 
anno, nemmeno la Corsa tmical 

E, come al solito, si grida corna al Municipio, 
perciiò non concesse la elargizione di tutti gli 
anni. Alcuni sclamano pei* istizza contro codesta 
slritordinaria spiloneria; mentre altri fingono 
d'ignorare le condizioni speciali, per cui in questo 
anno, non il Municipio, bensì il Consiglio co­
munale, ommise di favorire lo spetlacólo dello 
Corse. Eppure ogni buon'anima udinese potrebbe 
sapere come la causa determinante l'ommissione dal 
sussidio sia stata la poca probabilità (vista nel 
giorno della dehberazione) che i r lavoro di 
riordinaménto del Giardino sen:a fiori fosse, o 
bene ó malo, cónteiuto per il mese d'agosto!/ 

Fu l'egregio signor Antonio lurizza ohe con 
.una scomossa sfidò la Giunta nella persona del­
l'assessore Conte Puppi a sollccitai'e quel l'ipr-
dinamento; o fu lui che s'impegnò di sorvegliare 
i,lavori d'apparecchip del terreno. Cosi niouni 
m̂i dissero al Calfè mmo, Dunque s'abbia il 
signor jflrizza, e poi i signori Farra ed Andreoli, 
la primizia de'.miei ringraziamenti. E, a spet­
tacolo :finito,, li ringrazierò di nuovo a nome 
del rispettabile Pubblico. 

Però, se per quest'anno, la si rimediò alla 
meglio, conviene pensarci per l'avvenire. Qual 
(((ii(/a(or lomporis acli, ya sto per lo Corse di 
.una volta, o desidero, di rivedere ,la riva del 
Castello piena di gente, e di ammirare,lo leg­
giadre dame e donzelle, onore del mio. Friuli, 
sul palcone tappezzato ed imbandierato. Ma, 

• senza complimenti, conviene intenderci prima 
circa alla qucililà delle Corso, e circa ai quaUritielli. 

Fuori, signori Economisti paesani, fuori... 
è il.colto Pubblico che Vi chiama. Il vostro non 
devo essere mica un Gomllato da burla. Quatido 
c'ÒLttna questione'in città o nella. Provincia, 
conviene, che' vói Jacciate'. udirò la ..yoàtra voce, 
oche non slate scarsi de''vostri liiriii. Infatti, 
perishè lasciare impunemente che si bistrat» 
tiriò il i:$lndaCo :i,e:: gli sAissessori, quando ôol 
rifiutare un sussidio non farebbero altro so non 
obbedire all'ultima Circolaro di Sua Eccellenza 
Cantelli o liberarsi dallo pastojo economiche 
del medio evo? Oh questa sarebbe bella, elio 
il Municipio cui la teoria della libertà vieterebbe 
di far il l'attore o lo spenditore per salvare col 
calamiero la povera gente da troppo avidi spe­
culatori sulla miseria, sarebbe bella che poi 
ave.sse da farsi l'impresario di divertimenti o a 
sussidiare (coi quattrinelli dei Comunisti di 
Udine) l'allevamento dei cavalli (o degli asìnolli) 
provinciali ! 

Adesso ò in voga il migUoramento delle ra::e, 
dall'uomo al cavallo e . . . all'asinelio. Dunque 
le Corse (concbiuso dopo lunga meditazione il 
Consigliere Nicoletto Mantìca) adesso servir 
devono almeno al perfezionamento della razza 
equina friulana. Vero è che fon. Galvani Va­
lentino con, voce l'orma e con sicurezza d'argo­
mentazioni (nel tanto famoso Congresso regionale 
• degli allevuiori di nHimali tenutasi, or non ò 
molto, nel Teatro J1/ÌHCIT«,) negava \'esislensa 
d'.uritt razza friulana, o diceva, cho.soltanto 
pochi individui-cavallini portavano con so quello 
caratteristiche, lo quali vulgarmente ' attribui-
sconsi alla pretesa razza . . . Mâ ciò non importa; 

• io alTermo,: contro il nob, Nicoletto Mantìca, 
che le Corso in Udine o si' debbono fare se­
condo l'antica consuetudine (e ' allora- saranno 
gradito al Popolo, ed il Municipio potrà .sussi­
diarle), ovvei'o por lo scopo del mìylioranwnto 
della razza (e allora che gli allevatori slessi ed 
i dilettanti provvedano,ai quattrinelli). 

Quanto a me, ho già concbiuso; ma esistendo 
in paese un Comitato d'Economisti, sarebbe stato 
Utile il trattare siffatta questiono con quella stretta 
logica e con quella profondità soionlifica, por le 
quali doti sono tanto ammirati quegli uomini 
preciarissimi. i • . 

Io (se fossi fautore della libertà assolala) non 
cadrei in contraddizioni di questa specie. Io 
direi agli allevatori : as,50CÌatovi e pagato una 
tassa alla nascila d'ogni capo della razza da 
migliorarsi e poi da esporsi por, una gara con. 
premio, lo direi ai negozianti, òsti, locandieri, 
catfettieri, e dilettanti di Corse: associatevi pel 
S. Loretizo d'ogni anno, fato una genoro.sa 
sotto-scrizione... e io Corse si faranno, senza 
dar incomodo al Municipio elio davvero, fra lo 
voci di tanti illustri Economisti, e il grido del Mi­
nistro e de' contribuenti che domandano economie, 
non sa cosa credere buono od utile od accccttc-
volo da' suoi talvolta non troppo rispettosi 
amministrati. 

Dunque (conchiusione), o una Societiì privala 
per le corse, sussidiala dai ricchi cittadini me­
diante una soscrizione spontanea, e presieduta 
vita sua naturale durante dal signor Carlo 
,Biibini (di cui sono note, lo benemerenze, o 
quanto fece por ispettacoli di simir gònere), e 
allora si liniìtino puro lo Corso allo scopo dot 
miijtloramento della razza equina ; ovvero lo Corsa 
come in passato, con il,sussidio municipale, ma 
allora (per coerenza di principj), so il Municipio 
dove provvedere ai ctrcc/tscs, provveda anche al 
panem, cioè a farlo vendere a giusto prezzo. 
Da (|ucslo dilemma non si scappa. 

Avv. • ' " 

I l o © l e l > r © p r o f . O o s s a a Torino 6 
fatto bersaglio degli attaéclii del giornalismo... e 
tanto cho anche noi sentiamo compassione per la di 
cekl/rilà in, serio pericolo. Trattasi ohe,il Municipio 
dall'insegna del Toro gli aveva afìidata l'alto'incarico 
di far l'analisi dell'acqua potabile da condursi in 
quella cittii.. .;e sembra che rillustre,uomo sia ve­
nuto.a: conc/iitis'ioiii.erronee. Almeno, cosi gli viene 
ruifacciato dalla' stampa; o nell.i Gac^étta del Vopoh 
del 18 corr un Consigliere comunale assicura i l 
Cessa die MI • Consiglio farii eseguire nuove analisi 
e oompiore quelle comiimaleij non terminate dall'e-x-
oracolo del nostro Istituto tecnico. Il Consigliere 
torinese cosi,Io apos.trofa: .1 Quando il signor prof. 
Cos.sa.Wà compiuta'le sne operazioni, seppure sti­
merà' ancoi'a' mp/io consifilia il farne conoscere i 
risullamenli ; quando si avranno i risultati delle in­
dagini afiitlatea noti e valentissimi professóri di 
chimica, e'd' i hiedesimi avranno omesso il loro avviso 
sulla pOtabilinX 0'mano,'il Con'siglio comunale avrà 
la via tracciata^QGC. eco. , ;_ 

ly\i\ prpfea.sor Gessa,,IJ0Ì deve certo desiderare il 
ritorno a Ud'i'iie, dove a! Caffè nuovo a alla Birraria 
ai Friuli riceveva a' tutte le Ore tante ova'̂ ioni dal 
SindaoOi dai Consiglieri e dai membri di una diecina 
di illuminate Oomniiasipni, • perspno ingenua e cui la 
.scienze occulte inspiravano profondo rispetto e cha 
in buona fede ritenevano è ntengotio forse tuttora Lei 
pifi valènte del Sestini e del Nallino (rispettabili ai 
veri Chimici), e operatore di pqrtento^e .scoperte, 
come Lei dava ad intendere, quando erano state 
fatta da altri un anno prinià! Ma noi l'avvisiamo 

• ohe anche qui troverebbe del duro, percliè esista il 
Giornaletto demolitore, e poi qualche bravo Farmacista 
(dopo partito Lei) confessava di averne udite di mai--
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chiane dalla (li Lei bocca in quelle lezioni straordi­
narie che costavano allo Stato circa cento lire 
ciasohedvina! 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Noi Collegio politico di S. Daniole-Codrolpo 
s' aspetta la visita dell'on. Tommaso Villa, e 
noi siamo!corti che al degno uomo si faranno 
onesto e lieto accoglienze. Ci vion detto poi 
un'altra cosa, che siamo in forse so crederla o 
no. Ed è che col protesto di aUìdargii la difesa 
in lite di quo' signori di Fagagna clic rifiuta­
rono di pagare il qtiarleui all'ox-Capitolo di Civi-
dale, v'abbia chi voglia attirarlo propriamente 
colà come a primo punto di partenza per la 
sua visita elettorale. Quindi allora probabilmente 
si vedrebbe l'on. Peoilo (l'altro giorno compa-

.gno di viaggio deli'on. Terzi del centro) accompa­
gnare il Villa di sinintra. lì che se non sarebbe 
atto da destare le maraviglio in casi ordinarli, 
anzi prol/a di cortesìa superiore a ogni spirito 
di partito, sarii un pochino meritevole di non 
l'utili riflessioni per chi conosco certo farso av­
venute nel Collegio di S. Daniele nell'ultima 
eloiiionc. Ma l'orso noi .siamo corti per inten­
dere . . . . e cosi devo andare il mondo! 

C O S E DET-,1-,A. • CIXTrA. 

. Qggi allo, ore 4 pom. tombola di benefi-
cenz'a nel pubblico Giardino o ì'inss/t d'armi ; 
poi alle ore 6 cor.sa di biroccini. Speriamo 
che lo spettacolo riuscirà animato da numerosa 
concorrenza di cittadini e di comprovinciali. 

_ Dicesi cho il conto cav. Giovanni Groppiere 
rieletto Deputato provinciale voglia rinunciare, 
e che il conte Giuseppe Rota abbia già presen­
tata la sujVìisinuncia all'incarico di Deputato 
supplente". Noi, ritenendo buone questo nomino 
del Consiglio, con dispiacere vedremmo accettalo 
lo due rinuncio. 

Domenica scorsa nella Sala <kll'Ajace avvenne 
la dispensa do' promj agli akinnì od allieve 
delle Scuole comiuiali. Il Provveditore agli studj 
presiedovn, vicino al Sindaco, alla cerimonia. Il 
maestro Baldissora lesso uno do' soliti discorsi 
inneggianti ai continui progressi dell' istruzione, 
circa il quale noi non esprimiamo altro desi­
derio se non che ai pomposi ìlelli corrisponda 
serietà di falli. Alcuni, intervenuti alla funziono, 
osservarono cho la Giunta, quest' anno, dispim-
sando libi'i e libercoli di pochi soldi e senza 
ligature dorate, volle educare anch'essa i bimbi 
e lo bimbo al principio dello eeoiiomie. Sul quale 
argomento noi davvero non sappiamo che diro, 
dacché il Comune spendo generosamente per 
r istruzione, e il bilancio l'avrà consigliata a 
moderare l'annua sposa dei promj, Però i; vero 
che le ligature, Q corto distinzioni di esse o 
anche il numero dei libri riceviiti sono un al­
lettativo pai bravi ragazzi, e cho si devo aver 
riguardo anche a codeste picciolo cose, so vuoisi 
alimentato il sentimento dell'emulazione. 

La Ditta Maddalena Coccolo (Braidotti) per 
la sua fabbrica di zolfanelli fosforici di Chiavris 
(oggi trasferita in più ampio locale), od i signori 
Ferrucci-iWattioU per i-loro apparati di trasmis­
sione elettrica ottennero dall'Istituto Veneto il 
premio di lire 1500 assegnato dal Governo ai 
più valenti industriali della nostra regione. 
Questo premio sarà diviso tra loro per metà ; 
ma in complesso fu guadagnalo dal Friuli, e noi 
possiamo sentirne giusta compiacenza. 

Il Collegio - Conoilto (ìansiui ebbe a questi 
giorni l'onore di molli elogj per parto della 
slampa, o più por parte dei genitori e consan­
guinei de' giovani alunni. E furono elogj spon­
tanei, detcrminati da un sontinlonfo di stima 
per chi, senza ajuto del Comune o della Pro­
vincia, seppe provvedere ad nn vero bisogno 
delle famiglie cui sarebbe cosa troppo sgradita 
l'allontanare da sé i ligliuoli per farli educare 
in Collegi di lontano cittii. Anche noi dunque 
possiamo unirci ai lodatori; e tanto più lo fac­
ciamo volontieri, in quanto l'esempio dell 'Isti­
tuto maschile Ganzini, potrebbe suggerire, in 
seguito, qualccsa di analogo por ì'hliluto fem­
minile Uccellili. Alla Provincia questo Collegio 
costa ogni anno un'ingente somma. Ora non 
polrebbesi affidare alla Direttrice tutta l'impresa, 
senza che la Rappresentanza Provinciale abbia 
ad immischiarsene? Se il Ganzini con una pen­
siono degli alimni roìativaraenle tenue pi'ovvodo 
a tutto, perchè non saprebbe prevedervi l'esi­
mia signora Direttrice, dacché l'ampio locale lo 
sarebbe concesso senza correspeltivo? E hPro-
V'incia non sarebbe forse in grado, col risparmio 
ottenuto, di largire qualche sussidio (almeno 
per il locale) al Ganzini, assicurando lo sorti 
eziandio del Collegio maschile, ch'ò nelle buono 
grazio dello inclite Autorità scolastiche? 

Ogni anno nel Consiglio provinciale si la 
monta il grave dispendio por 1'/«((tiito Uccellis 
che servo allo figlie dei ricchi, e anche a gio­
vinetto, provenienli da estraneo Provincie, e per­
sino dal di fuoi'i del Regno. Or sarebbe tempo 
che il Consiglio provinciale si decidesse a con­
siderare per benino di quali mezzi si potrebbe 
usare per rendere manco gravo ai contribuenti 
codesto Istituto. Noi riteniamo possibili alcuni 
risparmi, e convenionto elevare ancora la rem. 
Ma il meglio .sarebbe (ripotiamolo) lasciare il 
Collegio, come consiglierebbero i principj (li 
Economia, all' industria privata ; e tanto piii 
cho serve assai poco per le alunne estorno, di 
cui ogni anno più diminuisco il numero. 

Jori e r altro Jori al Giardino fróbolliano i 
bimbi 0 lo bimbo diodoro il loro primo saggio. 
Noi non possianio ossero se non contenti del 
risultalo ottenuto; e so la Soeiela promalrice 
saprà ostendci'o il numero do' Giardini, farà 
opera meritoria. Però tutto questo nulla toglie 
all' importanza dolio osservazioni da noi fatto 
altro volte sull'argomento, che cìoò il bisogno 
vero tra noi, comò in alli'c città, si ò di prov­
vedere coi Giardini o con gli Asili ai figli del 
povero, e che in quello di Borgo Villalta .sol­
tanto pochi di questi ricevettero colai benefizio. 
Quindi ripoliamo cho (essendo padronissima una 
Società privala di l'are ciò che vuoio mediante 
lo sottoscrizioni tra cittadini ricchi ed agiati) 
non si dove volgere il denaro pubblico o quello 
destinato alla beneficenza per lo scopo di edu­
care i figli dei ricchi o dogli agiati. Sappiamo 
che il Gifl;-(ìi»o già esistente costò pel solo im­
pianto dallo otto allò dieci railio lire; quindi 
non possiamo davvero indovinare comò siffatta 
Opera potrà estendersi e tornar veramente utile 
al Popolo. 

Nell'Accademia (li Udine tornò in campo la 
.scella del nome con cui battezzare alcuni nostri 
Istituti d'istrir/iione. Pel Ginna-sio-Liceo sino dal 
1867 si aveva proposto il nome dello SlelUin ; 
ma eziandio in siffatte miserie, un noto Signore, 
che vuole aver voce in ogni l'accenda, fece po­
sare la sua injlnenza, ostinandosi a voleido 
chiamare dal Cancìani., Quindi allora si lasciò 
in asso la cosa por n'ori disgustare un tanto 
Personaggio I, Adesso ci pensino gli Accademici 
e le Autorità scolastiche. Del resto le sono 
queste quistioni di lieve momento. 

Il Minisini eseguì una bcllissirna figura di 
angelo, a ricordo d'un angelo di famiglia volato 
in cielo già qualche anno. 

Il Co. Fabio Barella cliO aveva ordinato 
codesto lavoro, 6 disposto ad offrirlo al Municipio 
pel collocamento nella Metropolitana, in l'accia 
al pulpito..Speriamo cho es,3o accolga la gene­
rosa offerta del Co, Fabio; o l'esempio ocoiti 
altro ricche famiglie ad imitare il nob. cittadino,, 
cho, memoro della splendidezza dei nostri avi* 
si onora,, lasciando una memoria durevole a 
decoro dei tempio e a ricordo d'un affetto 
infelice. 

Teatro Sociale. 
Lo divino armonie dell' ìminorlalo Pesarese 

innobriano e trasportano il pubblico che accorro 
numeroso ad lulirlo in onta ai calori canicolari. 

C ò tanta grazia ed incanto in quegli aìiiorcsi 
concenti, tanta espressione filosofica in quelle 
cos'i semplici melodie, un assiemo cosi perfetto 
fra gli accoi'di, le voci, i preludii dell'orcbestra 
cho lasciano tutta la libertà dei canti, cho anche 
i meno Intelligenti sentono il prestigio di quello 
noto parlare al cuore if linguaggio dogli àffotli. 
E tutto ciò .senza l'icorrcro allo sli'opito di grandi 
masso corali, di un' istrumentaziono che assorda 
od infastidisco coprendo lo voci ed obbligando 
i cantanti a gridare per farsi qualche volta sen­
tire, come la inteniìono i seguaci della caù 
dotta musica dcH'avvcniru a pregiudizio del più 
squisito .sentimento dell'ano. 

Ma invece nella Matilde di Sliahrnn A' muore, 
che 6 il motivo saliente dell'o|)era, unisco in 
un mirabile accordo le voci umane a quelle 
dogli istriunenti, e i motivi si ripetono e si 
ascoltano in modi diversi, sicché non si può 
apprezzare lo pi'ime senza lodar lo seconde. 

L'esecuzione invero non si polrebbo (lesiderar 
più perfetta lauto da porlo dei principali inter­
preti dell'opera, cho degli altri cho lor fanno 
degna corona, come dell' oi'clicslra e dei cori. 
Sì canta e si suona in modo inappuntabile, e 
gli unanimi, frequenti, prolungati applausi lo 
dimostrano chiaramente. 

Questa volta la Presidenza, o chi ebbe la fe­
lice idea di farci sentirò i Tiberini, la Dory ecc. 
noll'Opei-a : la Matilde di Shabrun, intei'prfltai'ono 
por bone i dcsidorii del Pubblico e degli ama­
tori della musica nostra . . . italiana ! 

h. 

EMERICO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente re-sponsabile. 

A . ' V V I S O . 
I^resao il sottoscritto negoziante in iegnEimi fuori 

l^orta Gemona trovasi il Deposito di Oalei e Cementi 
provenienti dai t'orni a fuoco oontiniio, posti in Oape-
daletto, tori'itorip di Gemona, di proprietà dui signori 
De Girolàml e Comp. 

Negli esperimenti fatti da parecchie Imprese in 
lavori di qualclio inipartanza, retino con-statata la ec­
cellente qualitj'i del materiale; o quindi, in riilosso 
ariolie al modico prezzo ohe portasi qui sottOi a p«p-
tjHca; conofsce.̂ za, il sottoscritto lusingasi ottenere un 
rispondente numero dì acquirenti. 

Cemento a lenta presa It. L. 4,00 al Quintalo 
, detto^ a rapida presa •> i5,00 id 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente proprio, 
vieiio consegnato il Cemento in sacchi delta capacitìi 
di Ohilogrummi iiO ognnno, verso il depoiiitó di 
Tt. L. 1.00 per ógni sacco,'da rimborsarsi aila restitu­
zione in buon stato dei sacchi vuoti. 

' Aî TÓKio BRUSAOOLA. 

I TREBBIATOI DI WEII. 
sono da ritirarsi pre.sso 

MAiiaizio Wnit, JUN. MAUKIZIO WKU. JUNÌ 
in Francoforte s. M. in Vienna 

visTà-visdorlandwirth. Halle Franzensbriickenstr., 13 

Per informazioni e commissioni dirigerai diretta­
mente al mio unico rappresentante Jlnterim Moran-
dini di Udine, via Merceria N. S, 
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D'OGNI QUALITÀ 

OGGETTI DI CANCELLERIA 

LUIGI BARBI 
V i t i U r i v o «LI-

U D I N E 
1 4 

ASSOIITIMENTO 

N O V I T À M U S I C A L I 

it T H E : CiltKliSHAil » 
Assiouraiioiii sulla vita dell'Uomo. Asaiftiirazionl contro i danni dèi fuoco. 

AaiWTK PRIKOIPALK ATSKSmlUG D E ! R O S M I N I , Udine, via 'lanon N. S Casa Jesse II piano, 

UDINE A . . 3 F A . i S S E l I ^ UDINE 

Via della Prefettura n° 5 Premialo Stabiliracnio Slcccanieo con studio d'Ingegneria Via della Prefettura a° 5 

FILANDE A VAPORI! 
jierfezlonate secondo gl'ultimi sistemi teorici e pratici, 

POMl'E PEIl OLI mCEND/. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento jj'acquft. 
TIlASMtSSIONl. 

PAKAFULMINI A PREZZI LlMlTATrSSlSIt. 

MOTRICI A VAPORE. 
TlinniNE PER MOTRICI SISTEMA JON'VAL. 

CALDAIE A VAPORE 
di diversi sistemi e grandezze. 

TOncllJ PER IL VINO. 

FONDERIA METALLI OTTONE E BRONZO. 

Lavoranzie in ferro por Ponti, Tettoje,.Mobilie e generi diverisi. 

B Hill ' 
ilio, Winine, sulla vlla dell'uomo, scoppio 

Compagnia d'issi-
ciiraiioni a premio 
fao contro l'Inccn-

lol Gas, apparcccbi 

Tariffe raodiclie — Pei beni appartenenti a Corpi 
Morali, e Slabilimenli Indusiriali, Sconto 30 p. 0;0' 

Agenzia principale in Udine Via Manzoni 13. 

NELLA PnEMIATA OncriCERIA L. C O N T I 

Piazza del Duomo U DI N E Piazza del Duomo 

Si eseguiacono Arredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altri metalli, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati di cesellature rioctio, e di 
una perfezione non comune. 

Inoltre si rimettono a nuovo le arf»enterìe uso 
Chriatofle ; come sarebbe a diro : posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri eco. ecc. 

Si riproducono medaglie, baasirillevl ed altri og­
getti d arte col metodo della (jalvauo-iilasUca. 

- La doratura e argentatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta con un nuovo processo studiato dal Conti, 
riesco tanto solida e brillante che venne contrndistinta 
dal Giuri d'onore dell'Esposizione universale di Vienua 
1873 con diploma speciale ; più premiata oo» la me­
daglia del Progresso. 
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MARIO BEHLETTI 
Via Ca.vour N, 18, 19 

il deposito di CARTE DA PARATI (TAPPEZziiniR 
venne in questi giorni rifornito di grande quantità 
di nuovi disegui in ogni qualità e a prezzi assai con­
venienti. 

DIREZIONE GENERALE 
DELL'ASSOCIAZIONE MUTUA 

0 COSSDIÌZIO BEI PABKI DI l'àMlGlll 
per l'affrancazìonfl dal servizio militare 

di prima Categoria 
Instituita con atto del tì giugno 1873 — Sede prin­

cipale in Lucca via dell'Arancio ÌS'. 1623. 

Associazione LiOOO-Affrancazione L. 2500. 
Per le aasociazioni rivolgersi preisso l'Agenzia Pz'in-

cipale rappresflutata dal aig. Emerico Morandini^ 
via Mercerìa N. 2. 

INCHIO' 
, vendita, via 

a prcjM (li fablirita 

^""^"« 'ar impet^»^* 

Mas Ciad ri. 

X^Ù1@J. O r o s ' s i oróiogl^o mecoanico 

Completo p.̂ ĵ -̂ rt̂ men̂ n HW"' 
(agi da taBoa d'oro e d'ar­
gento delie più rino­
mate fabbriche. 
Assortimento 

eco. I J A J J ' Ì ^ ^ . - - ' ' ' ' ^ Orologi 
^ -'•'^ regolatori, 

Pendole dorato. Sve­
glie ed orologi con qua­

drante di porcellana, prezzi miti. 

# 

_AaavxTne le più difficili t-iparazicmi 

yiiiE 
Compagnia italiana d'Assi-

azioni generali contro lo 
ncendio, sulla vita e marit­

time. — Sede in Firenze. 
L'Unione lavora a premio fisso ed assicura contro 

i danni del fiiooo, del fulmino, dello scoppio del gas, 
degli apparecchi a vapore anche avvenuti senza con­
temporaneo incendio. 

Tariffe modiche — Sconto del 20 0)0 per l'assicu­
razione di beni appartenenti allo Stato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ai Culti ed agli Stabilimenti di carità. 

La Compagnia 6 rappresentata in Udine dal Cai). 
Tito Albanesi, via Mereatovecchio N, 2, I" piano. 

NUOVO ,gK, POLVERE 
DEPOSITO ^ 1 DA CACCIA 

DI ^ ^ ^ E MIUA 
, prodotti dal premiato Polverificio Aprica 
I nella Valsassina. 

Tiene inoltre un copioso assortimento'dì f u o * -
o l i l a r t l f l o l a l l , o o r a a « l a A X l n a 
ed altri aggetti necessari per lo sparo. Inoltre 
E U n a m l t e di I, II e III qualità per luoghi 

, umidi. I generi si garantiscono di perfetta qualità ( 
ed a prezzi discretissimi. — Per (jiualsisia acqui-1 
sto da farsi al Deposito, rivolgersi in Udine Piazza \ 

> dei Granì N, 3, vicino all'osteria all'insegna W 
della Pescheria. MARIA BONESCHI 

EGUAGLIANZA 
Socielii Nazionale di llutna Assicurazione a Quota annua fissa 

contro i danni della 
O- R "A- IV r > I N E 

e delle malattie e mortalità dei 

B E S T I A M E ' 
RESIDENTE IN MILANO 

via Santa Maria Fulcorina, N. 12. 
Rappresentante in Udine, signor EUGENIO COMELLO, 

aia dei Teatri N. 13. 

LUIGI TOSO Meocanioo Dentista 
in via Merceria N. 5 

Polvere per puiire i denti, ai flacone U-L. 1.30 
Pasta Corallo ' » « 2.50 
Acqua Anaterina « gran le » 2.— 

" " " piccolo " I.— 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 

e. FERREIlIc Ing, PEUECillSO. 

AKSO VI DI ESERCIZIO 

^ Soaci'izione per l'importazione dal Giappone 
dì Cartoni Seme-Bachi annuali verdi pel 1870. 

In Udine pres.?© l'iucnrioato signor Carla 
Piazzo/ina, Piazza Garibaldi n" 13. 

PREMIATO STABILIMENTO LlTOORAPICO 

12I«RlCO ì"AS!iERO 
Udine, Mercatovecchio li), 1° p. 

Eseguisce qUalBiaai lavoro dì sua sfera per Arti, 
Commercio ed Industria. — Deposita assortito di e-
tichette per vini s liqudi'i. 

FARMACIA IN MERCATOVECCHIO 
DI 

t P ^ F A B R I S A N G E L O " ^ 
Arrivo quotidiano di Aque di Pej'o, Recoaro, 

Haineriane, S. Caterina e Vichy. 
liepoaito pel preparato dei bagni salsi del Franchia 

di Treviso. 
Siroppo dì Bifosfolattato di calce 

preparato nel proprio laboratorio, e giudicato 
il miglioro fra i preparati di questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
Farinata igienica alimentare del dott. Delabarr'e 

pei bambini, pei convalescenti, per le persone deboli 
od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cinti delle primarie fabbriche, 
nonahè della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all' origine dalla Ditta atessa. 
Estratto carne di Li^g'.,, 

FARMACIA IN VIA GRAZZANO 

condotta da 

J O B O A N D i a O O D O M E T V I O O . 

Acque minerali dì Pe,)o, Recoaro, Catullo ecc. 
Specialità nazionali ed estere. 
Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 

e chirurgico. 
Del proprio laboratorio, Siroppo China ferrugi­

noso. 
Elixir digestivo aromatico purgante. 
Siroppo tamarindo aromatizzato. 
Tintura assenzio scolorata. 

ÀSSlCCMZIil GIlEAll 
I N ' V E N E Z I A 

COMPAGNIA ISTITUITA NEL ) 8 3 1 . 

Esercita i rami Fuoco, Grandine, Vita, Tontine e 
Merci viaggianti per terra e per mare. 

Agenzia principale di Udine, via della Posta n° 28. 

NICOLA CAPOFERRÌ 
in via Cavour. 

Assortimento d'ogni qualità di cappelli, sia fles­
sibili che inverniciati, delie forme più ricercate se­
condo la Moda, cappelli Panama di ogni prezzo, 
cappelli cilindri e gibus. 

PRESSO L'OTTICO 

aiACQHO DS LORENZI 
IN M K R C A T O V E C C H I O N . 2 3 

trovasi uB assortimento di occhiali con lenti pero-
scopiche d'ogni qualità e grado — cannocchiali da 
teatro e da campagna — termometri e barometri — 
vedute fotografiche — provini per ispiriti e per latte, 
nonché mortaini di vetro e vetri copre - oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni microscopiche delle 
farfalle — prezzi anodici. 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegn». 


